
Padova a dom. An, m-r-Sém, @.®© frim. 4*̂ © 
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#?òii e chi sa quanti altri coti' 
voiĵ  sarete rimasti sbalorditi.' per 
la vÒtaVlioné che riconfej'tìÒ tìì' 
quole SI trovava ì 

costruzioni 
commissione 

n » ' : i : 

Eer,(Siò,iaiie,*;bisogna,y*lin:ie\ters^^ ,del'25,cljè sconfessavaqùBÌIb^3èl2Ì'[ 
Tàie è li sesreto di quella vota-

zionéi i l cm signifvoato non" e 'già 
die si approyassenma comraissio-" 
tv#^biàè\ M i i : ìl '^^^'ìtìnptìzi/^ % 
che si conseritisî 'é' Ta*pi-orogìi déltó' 
còstruzioiii iferrovìarié,' béi)sì i'in-^ 
teuditriehto tórffWto'cil ì̂referiî à 

d'accordo anche col- presidente,; ̂  a 
siccome il t^^po éraliiancato', per̂ -
jphè le dirnìssìófai ven^ifò datéuf-
tlcialméntet-soltf^nto verso il nrtez* 
' • • - ' -

:ĵ z|>giorno, poco ^piima della seduta 
Sì cominciò' nel retróscffia la :dl-

• . K ' I Ì ; scussione 'dei, nomi. 
i " Fo3se caso vò ,Mtro-, col' presi 

iJi?munìy-^éin^*/eoVdn^i''x^he^^^?SfoÌ fino'ul Ìermìne''uìlimo ^: 
i n trovava .vjntjzai dì ' ficcvesctìre le Pc'iò che è leci., 

,̂ -

la conìmissione cosi córh et'à'à'quèl-, 
caméFS^e'̂ éoi r^iniWM ;P altra qualUnque,^^nominata " S 

stavano concretando ÌQ scelte più. ) 

i\ 

parlamentare per le 
fèrròyìlfie. E sbalordì la carriera 
sti3ssa, oltre la' stampa, la , quale, 
-per.̂ ajcune, .ovf nou.seppé render$L; 
rasione della inattesa contraddis^ 
ziQue 3n-cui la camera era caduta. 

Gi,yolle del ttìmpo,'delle;itidaglA^ 
ni''ffl%nche u\i po' di faritali'a per ' 
sollevare jl velo, che copriva ìli corridoi della camera accade quello 

menO:(tì̂ :un quarto 
rezza^ no|tJl:ìguardp a}̂  Eep^^" o,, ^l'ora^gtio il parlamento sapeva di 

sue rendite,; Queste ftiienazioni di terr 
reni sono state /fatte, ^enza auiorizza^^ 
t^otve 'ItìgisUtiVa' '6 soHà;ntGMih'yirJtùt 

La comnf̂ issione hsi cììiarito eli fi, in 
questo modo, ,Nagp]e,n.e Ili h.ix ali 
ito ventisette mi^^ e/far-i dì foreste Si ' l 

ftitmìifcKè-^'iivi'ebbeFÓ'^ dovuto ritdr^ 
:tai'é alta gfĉ tò ĉMèiVdó'l'Mm]>fe»'o, 

-:'^:E?Ct i'.M 

Si' « QonW D-EiUamùm-q s 
ni r ^ n . h - ^ IHWH-™MÌ 

---f-m 

' W t * i r f K » * l . a . f l • i J l r t i i . H f c l l I l P ^ . M B g ^ ^ f f i ^ f c 

|.Pas(>( voile eh® un deputato,; !'on 
Epnchey, passasse per qiiellai^ató;' 
ed udisse di chesi trattava. Da lui 
la notizia passe ad un altro, poi 
ad ìin altro e cosi via,\perchè nei 

I 
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gì^ànde' mistero; Nonyérà••cantra bhe accade" tra' le 
dizióne colla camcrva, riQU^̂ legge-' Cercati, ed ih'mt 

dell' ex-ministro dellMtVtfertio: • • '̂ 
r ^•ilì^gabinffi Cairdìi non si' è fatto 
iropfo^-óriórectp'^qUesia parte di 
rétrÒSceh'àj'e sì ^̂ ori fatti'ipiU'vivi 
commenti al suo indirizzò;^L'è di-̂  
Iposizionl'della' camé^t'^dO'^iréè-
sere in gra:do'di indovinarla^ non 
; ' t • ' . . . i . ' j 

le'divideva; 

k LA/REFRESSIOHE DEL SQCUUSIO 
r T • . 

Il ilO^ aiiniyei'Sànoit Hoche-

u-m^^^mmè^ • i " . 

Mi: 

La -,,-

^ -̂ i i t . -h 1^ 
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a chicchessia, ed andarono^diKi'an 
lutìgo errati coloro che^dissej'o es-;, 
sftre^^SlatsJ^ seconda votazione Tà-
poteosì delia commissione condanni-

j a t a ventiquattro óre prima. 
'""••"m^' segreto:Sta. tutto in'un ^olpo^ 

di rettrosceria: -

fché^^l'iimtà;sge; -r.-- ?;r;r--vy:i 

I)irvl ¥ihipressìohe"prÓd<»<ìar 

• ' ; / • • ; t'U'H^^i 

yertifó'dèi''étto é r̂roi'e, e voglio fepe-' 
rare.con' profitto/-Perchè ié'^cou-
sèg:tìf!tii;e # quel Vófó sbno' molto^ 

sentire'cohie'lì'Nicotéra fosse di- gravi, e devono dolere arCàiròIh" 
• ivèMto ll'ìéonéiàiere'a'à'r^^^ Esso ìulattì rirnand^^^discussione 
n^M^t?-.occasione, e come d ac- delle leggi ferroviarie, ma maspri-

^ d o J ^ J ì : » Vienì^se^j |̂ta,lì| spclt^; sce-àncor pih la questione del ma-
pinato, la î iialé dìMcilmènté "sàjp̂ i ' dei;commissarM,nuóviià-COsa impos 

Le dimissioni del Depretis erano ì sibile/I^^<GO.mo(^l^traaurla ih 
è riiletterc ^aiuvoto 

- - • • ' -

nàie. Il-ministero climqii£;érà "di" 
OStOs; 

ìdoiléèguénzav ' 
*UQ tratto tutti gli 

dei' 
alla relazione contrarlavanpimmea- segreti: intendimenti::,che trapela-,, 
sameAte il suo piano dì gò:veriiOj 
ed anche*-Tìifessé déV paese.' 

•Naturajnrente'*W dava pensiero 

i*ooo dalla,.stampa, nicoteriiia ,in 
queirepoca, e fu .jiH^timore gene?; 
Tale il pensiero, che un aliare di CÌEM 

. per cbtóiiuiria, edéra:e^ridenté'che'l;^^^ venisse affidato ad 
égli avrebbe domandato alla'ca-^ una commis'sìorìl^^Wofìninì scelti 
mera di accettare le dimissioni tì§-, 
prétis-SpaiVétta, propónendo ;|i àe-
ferisse al presidente la nomina 

' ' ' • - - ' 1 -

un'altra commissione , mista, .1^ 
quale'•iFrripstraèse mèglio , pene^ 
trata delle necessità polìtiche della 

. «ituazionfe., , -••,,• . /. . .̂  

alle costruzioni; 
, . . ' — 1 

ational Zeitung di Berlino pab-
buca la seguente circolare che.il mi-
nistro dell H}terno di Prussia ha ùidì-
Tizzato' aUe autorità'deUe^pró>)i»^è#MÌf 
regho^ e elle'Hg^^rÌfà''fc r̂ ^èteHf̂  
del socialràmo'::̂  '-dfein -'-•'^''•'^ ^̂̂  
I « Nella circolure d'e! 15 giughb'48?0 
ìlr.Koverno diclViiJrava che, ,a( connetta 
degU eccessi della demQiCvazia,soiiiàU»-
'itii,, em^ nece^sanft^appagare . cpn ri-
gore e severità )e prdscrMiotiitjdeUa. 
legffé deh'11 marzo 1850 soprai^le-rìusi 
tnoiu. Indi iti poi le uottrme^ie ten-

• • / - ^ ). ' : i • 1 : s - ,' . ^ -1 - - ' I V ' ' ^ . ' . ^ ^ . ^ ^ Z '- • ' 

denze funeste della democrazia socia-
Jista gì sono sparse vieppiù e pene-
tral'bno nei cir,qoii che m altn tempi 
loro eran:q,maccessìbil(. L'̂  agitiJzSone 
socialista nella ICi-mpai TOlré rjynratit 
è aei conaitalrdWétitasefeprfe più^ìo'^ 
0nta ed aiadace; minaccia' di spegne-

' I 
- • ' -oò-e?^ :u ! i.t 

re il rispetto per la legga e per le àu-«> J I . 

nascta, del generale Hoche era com* 
cìsa coir impresa, colpevole ..tentata, 
contro la libertà, le leggi e Irt'Rènub-'-
blica dagli uomini -dòr 16 aiaggiój 

(lest'anao i\ iujo annivmarlb,^del.' 
g6ti,eraie j'epviablìcniio Cj^gto celebra
lo nella carma' profoncla': iifee' | u # | | # 
guìlo la vittdrm dtìi re»ubblicani«e<fe-

>in mezzo »gh sidendori della. E4n>^ì-
Zìone Universale. ; 
, Il sùcfeS^ dì^qtól^-festà è'Màto* 
ctómpietò—-^scrivono'ì giornali pari-'* 
guìi, ai quali togliamo-ìpàrtiodlarìl 
euentì""; "••-. •"; -'"̂  "• • ^ " - •••-=;''-̂  ," '-^i ••'•, 
: li e feste hanno chiamato a Vet̂ ifvi-* 
le 
tòri. 
i ^ p . 6 di ieri ;(^>^i6bbe^' luogo; al 
imitQ deU^jVariétà^an bancìÌètttì>'Jdl^ 
eOP^Òper^'^taì ^u^le ^assisteva' imi 
gran numero di senutony idihdeptitaiì 
d'' di pubblici furizionan'̂ ; tra i'quali-

^enté ilelìiV Camera Brisson, i Sj|tótÌi:ÌÈ 
Sb6ver,...Qarn0t),^Lù,cei,; è^@^^^| |ett" ' 
ta,. SpbUes, ;Jolyj. ecc;, ecc., U sindaco;'; 

..'-, f ^̂ coìfvcorso d\' 'visita|k 
I r I • • 

1--

col^nsenso del Nicotera. 
; Ignoro quanto questa timori los-, 

ì sero fondati,,,e. .vògììoVaminettere 
che vi sia stata grande esagera-», 

a commissione incaricata delia ve-
TÌÌÌca del coSv dei Ì870Ì-71 ha rico
nosciuto che Napoleone Ili aveva ri-
^coKso ì̂n anticipazione il, dodicesimo-
delia sua lista civile relativo al mese? 
di sétfcenibre.; ' i r ^ 

> _ ' 

La commissione ha ancora fatta lin 
. . J - I V - . • * 

altra scoperta. Ogni annoj, la lista ci-
vile_,superava notevolmente la cifra di 
25 nnilieni, votati dalle camere impe-J;. 

torìtà;^Tai. devozione al l'è èidkalia, pa
tria,, la. basi delia religione è deìl 
morale. 
f . «s; la . seg'aito'agli , incessanti attac
chi contro alle leggi della proprietà, 
contro alla società ed alle classi cne 
posaedottOj le nozioni de! dirUto siso-' 
no turbate, il rnalcoutenlo à'VÌnqaìe-' 

FÉ 
Apl^^QQU^I^''» « 

EÌone. Ma'infondati 0 no questiti-
nìQri/;esist6\'.auo, ed è ; da essi ' sol
tanto che si deve ripetere il voto 

'tavolòzza è. di, ..«fretti ingefiui; e, dì; 
•grazia incantatrioe il Bellino', pontefice 
dèlia scuola veoeia ;' ' àìleva; il 'Mante-
gna che, ' ragguagMandò'M^Witicò ^W 

tadine si estendono sempre più, erion^ 
può aver luogòj ìli'Manno delle Stessa 
classi oj>eraiè, uno' sviluppò^fecondoi 
sul terreno economicoiwf= ^ i ' ' 

e; Il .dovere- esige che Ip.Slalosi 
viali. In certl^casi essa si elevava fino QDDt>nga risolutamente a: siffatte agi-; 
a 34 e 35 miSiOnii i|^j)iù ^pess0:;ir^g- taZis^^.ejChe.a questo, efiettp^si di 
gUuigeva i 30 rniÌionr|| ' ' ' ' tutti i.mezzi/òffeiti:,;d^llaleggè^^ 

nendo severamente éBtro i lìraìti sta* 
busti da essa, ma andikfldo, entro que* 

:-GlÌè>méciiànie vef f l ì i r^ benfli^^ 
pendenti da ciò che^fsi chiamava il 

a 

N^ASC'ENZA, 
30 maggio^A^B. 
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royscopre-i :pi:i(nij st?greti, deU,ai.d,Mcei 
*e';delle ^o ĵ̂ î'e,;̂ di3il,a, profpaditàTdei. 
grupi>ij dei rilievi ;e degli scorti, î a 
cui ìròórreggiò e ìtiècuola loìiiitìardàV 
àtìéva il Ganozio, che II Vasàri'alipélla 
èmulo del Maritegna/'benchà: non ne'̂  
sìandi4|,y|rip-ie,nta documento le, pitture-
rimasteci dì lui :. il ,S,..^.GiovaubattÌ3ta, 
jl Gesù in ciisa dì iNfaì'Ia e Maddalena 
è il S. Bernardino. ^ pi 

! • 

• ^ j -

]Son se ne spicca ohe iì quattro
cento. :T,u.tto; ciò ehe V* ha di cnstVani<^ 
m.quest'epica soÌGnii'̂ '!ìima deìhi titorìa 
generaie MOU è clic buccia o simbolo 
©"estoriorVìÀ, 31 HUO spirito si rifa pa
gano per ridiventare uintijì^skoessa di; 
affissarsi nei cieli o c<ìptt3(i}phj",doAS-* 
natura'Vi ravvisH la bellezza e la VH-
rjiù e ridivoJiH urtisia-e iìlosofo. Il 
quattrO(!ento è la RiWfscenza. ' 

Masaccio, il pagano del OiU'/nJne) 
studiando sul vero e :uìlie'^i%iiquie di 
statuti greche, è lo^to alla .soaoh'i fio-; 
lentina e alia ronìanai - ' > 

Eccoci ali* ai'te bella perdhè uma-
iiata. 

E cjVioU' idtro pagiino di Pudowi, 
lo Sc^unfi-.ione, insistendo siv tor^j lô  
busti ft iVammenii di syiiHureanitMe, 
ì a di rìiàiV \* arte ni n alùrtdìs m o arìég-
giante l'antico, ed ha imitutori Bar-
toiomnìeo a poscia Luigi Vìvanni, il 
qvialEì ìunmoi'bidiscol'aspra autìl^rhà 
iitìUo stilo pftdovtitft; 0 di t)uivi, con 
nuovo magisiyro di composizione ,.) dì-

più volentièri 
^chìaniyrtì'ìt Mantegha delia tarli 

^iatjpittorica, .Quivi ìlCanozio è prin
cipe- -E latto la tìua mano la,,tarsìa 
pìttoi'ìca clivonta pfttìiro, con gl'incan
tesimi ^elìe prbspettt^, del chiaro
scuro,'delle mozze tinte. K' so poca 
cosa: avanza diillo opiire ^ue perchè 
r incendio le distiu^r^c In gran;pajs,'te, 
se d e l j ^ m d i î . A^itonTo,:dì:.J?adPva, 
no.i restano ^^^no sudl^^^éd ei-an̂  
iiovanta,' mutati m ^coniessionuii, pur 
da (juastt riconosciamo verace la lodi) 
di Matteo Oolaccio. suo coutempoWi-?; 
ncti pl)^ il Cani traduco nella sua dot-, 
ta Mèi>Joria Hulla ftimìgiiti doiCanoziì:' 
Voi cavaste dal legno, gli dice il Cq-
liicciq, (luittftQ a mula piMia forse, sa-
rebbesì potuto avere dai eiifì̂ ri. 

Ma a tésiiriionJtU'0 gloriosametUe di 
Ulì, rivendicÈilQredt'lla verità nataraU, 
doihi boìluz^u platìticiì, dtìl reale, aiiì 
tipi ascetici a, c.ouvenzÌ0n;ali\^ uUra-
morìdiini doìla triuìiifìono cristìaiiu, 
tìósàisloaD 1G quattro sUipendo pro-
Speitjve e h> nei figure ^ di grandezza 

nat|̂ Vai<?., sugli sporteci d'un armadio, 
neiia sagrestia di $."Antonio, poco fa 

f haiste- in'-'gVau parttì ahimè ! ' dalla' 
tano saèrileg^fl'un | ra te ; sussìstobo 

Crre^orip piagno, Gir(|ìamOj .Agostino,, 
jimbrogio del coro d r Modeiia^^giì 
apprese in Padova dal Ó W a S t ^ ^ l 
quale uvevafiV ìnsegh'ita il Brunelle-" 
scd, ' 'P^«^ a -gtoài^^ é^iVért tocchi^ 

H"-art6'Sdegnosa del minuto, del tritai' 
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Gunozio e Biagio De* Marchi come 
scultori iu, legno e intarsiatori persor 
nificano, quello il secolo dèlia, ritia-
sdenza dèli'arte aatiòas il sî coadQ) il 
secolo deli suo fiorej quando le chiese 
cristiane sì fabbricano suU'esempWre 
del tempio di Faustila, del teatro di 
MarcéUoj (telPa'ntitealro Fi4Vio^ 

Nel Quattrocènto', il moii^i^,iStWpro-
fanp. è inarca, che 4Ul|^J:;ì,a . scense-
orazione del divino sì fa';spirito nel
l'arte. La santa, la Ufcjéi'&rice ribel-

nerah, il signor Andreie|p^lN^^a*» 
Mia commissione russa aU* ÈepOSi^io-

uè,; Universale, il cpmaiissario ^deìla 
Repubblica dell' Uruguajj ed il - co-
ionaello ; Leone Peilo^%^;capo dì ì € | # 
iinaggiore del- secondò'^f^dfìip eéer-
cìto italiano. ; > ^ 

I j numerosi brìft^isi : che furi 
ncìati: erajfio animaci quesC anoa da 

un senilmentF^pacJflcOj ed è st^fto^no-
tevol^^;specÌalmente ed appìaudiio 
quello di Gambetta, del qual^ diamo 
i brani pìh salienti. 

Gambetta, il quale ba contrÌbaìt& 

suo pàrtf^J ùa raccomìihdato, con w> 
iìnguuggip che sollevò gU applausi, ì^ 
clemenza dopo il successo: ;.-, 

per acquistate un 'l̂ '̂ -o ^ffiP ttì prezzo 
di 1^'suidi d'oro; il OWrinOi inca-
nutv^q^^per 4y>a«ft'agiò di alcune casse 
di libri comperali- a, CostAnliuopoVt. 
Palla Strox7.Ì spende tesori per acijute 
stare le Vite PéraUde di Plutarco; 
per dare àUi* vepUbUca letle»3^ìia ìst 
i^iìlUka ih Aristotile. Leto in orna 
ftU'aniicbità prende U w^me di Pbiu 
ponsò e Èntroduco Ì*uso dei lìomi del poa 
gen m-'ìlesìmo ; così Gì'Ctvmììu Nanni chia
masi Amvjó i e Saec*s chiamasi Pia-

giva.le.: s'accoppiijiUp ìe . pi'iaitì, haee 
deli'arte Vonianu. '^ono urte romana: 
quella citnusii a fùgliunii, queiìo co-
ionnò aqMlustro scanheùaite coir capi
tello a Ùoglìe d'ucahto' che 's'ìnti'ec-
cìano ai gotico' ddl parapetto cano-
;i;iauo conservato nelìaipalazzo nuuiici-
pale'di Lendinarii.ii /* 
; ; Questo genio/ì del pafitanesimo^filia 
èVì^npareniaia^r architettura cvìstiunu, 
e pare dappi'iaia acconieatursi di mo-
dcslT ofìicii, ntì.ali,LMii il carattere &i 
pOi la soverchia e in uHinio la soiistì-
:|,gÌscev ^Ono del,: p!iu iauo sap'ii^.ict»js~ 
111 ;̂i''lavòi4 in ìtJgfto del StócmPlKVl. ' 
'^iFscnaiore ytì:''̂ Ziuiini alla villa sto
rica dì Runz.tno poŝ siede una' gruil 
cattedra abbaziulo o un leggio con 
lur̂ àî  pìtioreischtì stupenda.ui Bì̂ Mib 
Uè Marchi dento-nei 1530. Ly ligurtó 
•5'al lèggi imo la nuuucia di^tuMucenao 
daiuiula. Nel disegno deìlrt cattedra e 
del leggìo, scomparsa ogni traccia di 
stdc u Jiivnunu. Lo *iUtì juruiico. Vi 
isotténiraiio l'archili uve, Iu coruìue, 
ìe munsoli?. ; 

bone contro iPcristìaneSìmò nei cam-( tina. Pomponio Leto divid^^^iemp» 
DO deli'e^t^tica.:scoppia siuìuUaaea ^ j par calcudej nel giorno aniuvtìis.v,;i> 
universale in tutti gli ordUti del p<ia- di RomaÌ'1tónoccUia t;o' suoi ac*::.̂ -universale in luiii î u orami uei p*ii 
siero. Roma e Atene insorgono coatio 
Jerusftlm ;̂ Wi.tiÌcì greci e latini aou^ 
tro i poèti dei sahrilÌ̂ Wtì«.Uo 5/a^af 
iUaftìr e del Dies t r a t t i filosofi <:on-
tro ì Santi Padri, gli storiò! contro ì 
boltandisti, gli dei dell'̂ Olìmpo contro 
la divinità: trina, J a terra contro ìl 

Tutti in Italia partccspaho a |nt'.na 

n 
zingari armati chtìdumnlesetuuH'HUni 
devu Wrouiy,! penìsoUi e irasiìgurorono 
le sìgnorio, ora latitati in eUenìslì, in 
ialìnìstijalle gtìiaddonne che Hctìrcano, 
traducoiio. coìfflt«utauo coi|^gretìi a 
latiti!. È anu fybbrtì nàJÉÌÓJiaìtój una trtì-
nesia^juer Ift^ctìperitt d'aulmì pagani,, 
\m\- R SUHUU doile leggi e dei njonu-
Uienti « dlUa storili v* deìltì leiwre e 

* 

* 

damici dffiìui atta slat ini l i Homèlft. 
va iu Sicilia per la ^peifeia ìni^ìiì' 
geuzu dei luoghi ìHuèÙ"aÌì d̂ ì Virgliitf̂  
ragguaglia le primo edUìoni dì Salbì* 
stiu, di Vutf^iiej dì |̂ «5Sti>j di C^b>-
mella, dì MarceUò G|S^ varii^ ^odkn, 
commetuit^VirgiUo o'QuinlìlianO'j vi-

aerilo davanti «U« autkliti^ dì Hm^a 
ran guerra redentrice del m.ond'o: di?" 4tÌi|̂ #ì h*'ueggu\ piètra per pWisst. e 
uovi signori italiani, Jìgli df^uegii carttìì^|ìa ìuioirno ad <èss«ì teiv SaM^ 

simo e il ìàabtUb«ì l0 hutsaìeiua ^^x^-
già tara di rtóUg% n̂̂ c<»ìnè si Ptèinv̂ ^̂ iv̂ . 
tì tàtijardo da Viaet -̂s ll*®w|H>Ì&i,ii 
e Pietro B^mbtì t̂  0ttjiv4uu\id:s* M^!nH 

Vì:̂s> dt?i tVacìììa di' ÓÌ>SUIUÌI tws%ì̂ tvc;.̂  
aUtì ceneri dì Gliulam^ 4̂ ^ IH 
3twfìun> Ptìraàr*' l<ì«t4̂ «-Kk̂ .̂ ^̂ "'Mw|)̂ 4̂ dei pensieri: e dt|.lbpaàsmni;e dclkn-M-

«l«nu\i\« 0 doHa vUìt dj.'i concHUHiìui 
dì Oiearouc o di $^jcrau'. 

Ì:V 

Il Piuioniiitrt K^nàù ì' uiVu o (HnìtstM 

^ 

'L^ 

! - . • • 
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i^^^^m^ yj^k^,' 
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-i^n 

J'T^ 

'I iii'v.-' 

, r ^ 

Ì F l 

. ^ . Y 

' . ' j i - . i 1̂  

-fi-y 

'itiwemtJitiÀtfVGCttiftuieiimn^ 

>l\ - ^. i- ^ ^ • ' • • ^ I P ' 

. «QU0Sla..Glemea^a,vérsQ gU uomini 
4«Htì|i;J* anno^^grso;noi c6mlbatt^^*> 

colsi qufll^fmo^^^^ stato>-^W^ 
terno la p r i ^ & è É i n t e r t ó 

i - - " ^ . 

- .<! 

senti ttieiitVdlUa^ifirf^orifcl^ 
dim-eiitichì e|^0 giàtì>mai % ^ p n 
•vera clemenza;oUf0;étueUtó|^|i si iip-
poggi.i sui S0*iti^«%;delfè<iftrzft;,(^ 
•cui si dispone; 0 che, saper- ;co!i)ira 

Wère" e una Manifesta-ócò m r u dovere 
aiane ^necessaria di «uesta .f'Ĵ ^za me-
4 / J s i m k ' i » •• . •••••••' • •̂ •' «- *--• • • •« i ? i ^^ 

^ ^ I 

'€^... Ma non direi quale.sìa il fondo.. 
-dè^jigio^ peuprOi s^ ' èsprirhgsèi '^oW' 

- * ^ %lÌ,chQ.;piiì.;m[j.pì^ge, .rveljf jip};; 
$>trafeatai soltanto ciò che ne fa per 

— soltan-• •• • • m sue un ù' 
•s ' i l 

VQ'rxìO necessarie 
* - ? , , , ,• 

la,^,e9ci:i7.ioftiè delle opbl|ai^?ioni dtìji 
S i t i -linessl;dai GovernBp:róvvisòft* 

en i i i i e d | f i ^ i b u r d t H # i 8 i 8 49, 
| . p j l ^ ^ » # ^ ^ j « due r ^ ^ n i 81 è 

'W''• Mi& • 'W*K- L M , ì---:i -. P i l i - ; ' 

per anjM[ziargJi-::,cne|:^ai'a intentata 
ulaMja^p conW'^il G^pvevnó affine (li 

WiPlrompere' la preacrtzìèìte e di man* 
tener fermi i diritti dei deteulori.. 

k'i'-A^' ^ - ^ ^ • • • ' • t - B i f 

fe:.Lè!SfflSKf&Sbni. aoho essèiìlcor-V |)tóiesta coFffersì ali* urnapipro-
po elettorale!? >^mm - ^ P0^e^:Jeguè^ti^j!Ì8fe di MìiÉdiiif 

^sentilfe. sedBS'^-dafè-Aioèii^ 

& 

presenti 
zìihi 

•'.-. ^ 

'i^S: 
I K . 

: T i ' * . , " • 

'i. 

li 

dfeuna?-ftedesìi-nà ABSociàzlorife 
mantengano lo ̂ i^.^p rapporto fra 

, il f.uiciullo Pi^ti, Vmefttre saltel- manifestato in una^sèdStaY 
!Quau ,mezzi possiede un *Asso^ 

,ciazìone^.per^,indurre4ar.MAnoranza 

1. Cane5ìtrmii,cav. i^rof. 

^.'•'.A1t"^'{ 

a 

e vicissitudini dei teoini, noi non la 
h t̂ìVte;-pi]no : ,egU è che essa riunisce; 

«0 ciò'per cui, quali siano per essere 
! 

^ h e èssa .associa come in un fascio lo 
stti^itólfcii^i'lesi^ì :Io ;S|yiriito, railitarM 
4jjUnghi e clàmoron applausi!;— egli. 
è che essa ci conduc.: col pensiero.a 
•queU'ammiVabile' figura di ìlóch^, de 
non era sola — ed intorno alla quale 
ìSi potreobsi'o collocare quelle di Kle-
fc^r/iiito^àuV dĵ  t i l r t iUlki - e- ' 
^ l i ' i 'g t fe èssaci r i ^ o r W V ^ q ^ 
riosi moménti in cui ^l'esercito fu ad 
'iin'tempb e i lp iù devoto ai sacrifici' 
%iufcari<e d più duramente trattato, ' 
tna ffrado il suo eroismo, poiché con 

%s3o non MI, USÒ sempre giustizia — o 
•ciò che fa la grandezza della nostra 
leggenda, sv e, che„i.<;api pm nlustri: 

i c^pitanj, più spVcn4,ltÌ'>, ^^^^^h. il ^̂ ^̂ . 

guerra, erano ad un tempo gli .uomi
ni più, dolci, quelli che? piùt sentivtino 

spìrito, di fratellanza ed :'il rispetto 
g e r la legge. , 

h^Così mii rammente eh© ^^ueato 
•J^che^tàl; quale serviva nellei;,g!f^ardie 
ìfi^^^iacesj^icambiava/^l damp,|||. del 14; 
.lugUola: divisa dì guidone:delle guar-. 
*4ì'e, per sQstijfirti.ilimotto : Pro pa-
in(3^, jìro lege, ed egli è perciò, sigao^: 
jrfjyi^ejv «malgrado, . tutteile pazzie, ei 

larite si trastullai?É^ 8||lla ?jvaideÌS'4i 
digo in Vo- sotto rtftìj cadde heiru-
>Qua. Sua madre che stavaHavando 
^^h'vibino, quando vide la sua;creatura 
xho, dibaitendosi, incominciaV.a a pi-
gn^re il largo è àd{.es3ere tì:aVolìà 
dai la corrente, rimase» cosi impietrita 
daU'iingoycju, e dalla disperazionii, che 
non ebbe forza di muoversi. Ma_ juna 
popolana, che stava lavando pur li'vi
cinò; iVoiiv badando al perìcolo cUi ài 
.cìmtìntava, mii ascoUv^udo solo la voce 
•del suo, ciir generoso si alanciò nel 

% segluire-'ia;Maggioratite:s{|g]Ja ^iji; 
argomento-cosUÌl^attutP,,ra^sime4^^I:n egre^ amicLp^s^;jS|. 
quandi *ft)d in m pàes^mve I^ 8*^^^ e Jivarom^^-ctnali appa^len-
_;̂  _ , , , . . ._ , _ _.._. ; gpno ali Associazione Democratica 

1 • J L ' - . J I ; , ' .1 

che quulche^onnina etìzzitia* che a-
vea Iti tal gMiaa il Vantaggio di far 
vedere la *^c|"*^!^e=s^^Ì^i suoi, inoi-
sivi. Ma Paltra sera volle ÌUrd le sue pro
ve in m ò r s i ^ i i k àfròhemn calderaio, 
U qual0|ivanit4-v. \yepovter non ne 

,m il p m h è i » a lite con un oste del 
Bassan^lfò, g l i s i avventò contro e 
presagli una mano.gliela monsicò così 
etrettamente che i l ^ ^ r o osta ner ì -

rtò.taìe una^l'erita da fursli euà!> 
„-^,w . ^_^ „ . -.,re péi^ |)lredbhi^rornr il (etto. • 
2. Foggiana avv. Giuseppe. - ^ * M„!^„. % P U - • 

:|d.iSette Alessandro .̂  ^uf-^^''n>i •.•.' -.•.̂ ' ^,,^'U • ^ - ^ ^ . - Ì Ì ' • > '• ' " • ' 
sisifi!?; •/, > • >\^^- -.̂  ?i„ vi ..>... .,.., ove sia. -• -"•''•^^*'/' ••• 

w.-B^ Mii|mign||fi|Èo. « f p n 
érP|ììttì^mffWotÌ'0a3»Q.^ 

5. TiViironf^vv. CarW 
# 6 | M m ^ ^ t d M n g . , a a r l o . 

^.^:^.PepJ.l ^ons^tio Provinciale 

il'ama — e lottando contro la cerrente 
fche la . t rascinava/Wìfbia salvare il 
jmiserello. \ ^;\, . '; "'V,' " ' " .^^ 

litt bruva iiònua à certa Luigia Moii-
•ti'e^ofUgii^i-ìiirro,;^ iU 0. 

sa 
( Hii a 1 ì • 

vi|a pubb|ic|^^ tanto, pocp rigPT,j î ĵ̂ ,̂ ^ .̂ ,̂.̂ ^̂ 0,̂ 1̂31̂ ^ do îo ̂ ia dèli-
ghosaV; j , j | , ; , : , : . : :! j Derazìone. dì. lérsera ie seguenti 
; :?i par fmalnxente cosa«ifÉproprlo>j lettere dì mùncia :,;-̂  ;, 
^KMilM^VConto che l'unico giopt; 

Padova ÌQ„ Ci 
' i 

m: U 

liugno 
E': 

• * ' : ; 

• ^ ^ ^ ^ 

^;!A^socÌàzÌ^;f'Comitati, cRiididàti,. 
ei^ttorre giqraale siagfo. tutti,daj 
;:vanti a qu êjla nupy^iJVfaestà ,4^1 
Secqlo^^XIX cf!e*sì chiamati-Opinio
ne Pubblica e che ci giudica TUTTU 
l'Riflettiamolo: bene I '• ir̂ "-

boleri speravamo nell'accordo ed' 
oggi non speriamo piii. •' - ̂ -:; i 

isogna aSOTùtissimamentè cer
car unii sòluziode degna del nostro'*̂  

: ' %è ' circostanze 'natino voluto che 
Associazione Democratica la.qua-

le. SI riunisce questa sei 
che le altre hanno già deliberato 
$1 trovasse nella invidiabile condì-

.naie liberale della;,città abbia so? 
stenutò la tesi dell'astensione ? -,;. 
è"RlM*:i';iq|jg; rivolga a.sè medesimo. 
queste ed altre, domaride, deve ne
cessariamente riconoscere che quan-
daĵ che, r^s^ocia-ziop^^ J3emoQp̂ ÌQft̂  
:deìibeirasse questa W S di^jand^r^ 
£\U'urna:.r— molti em0%sshy\i eUt-
iùTiM Ojjj)oŝ k?one,nìfpî  si; reche^ 
tehbero_a .votare. .,. • :-. : 

m m ' - - " ' % 

~ Ma eaìfm si fa^ltì non v*e a 

• -', 

dopo 

rMI^. 

CO, cui sî  voleva. precipitaretla^repub-
ibUca.i/.lfou^^fijifo. i4;^^iEawsi/. :. 

« Non; si riesci mai; ad irigannE^re 
j rj i _^-i 4j 1^ ^ ' • • - • • • • 

Ùngo teinpo , 1' esercito,;^e': 
aire no a fuorJìaiio per sempre. Non si 
xiesci .mai a fargli credere che il par-
titò •dèi-r'patiioti fossero potesse èssere 
-un partito ^nèmìeo' d'éìVes&rcì%^g{Ade 
-siOnie'wMttHiwe/; vi^^v;., ^ .,-

« Sâ  vMval^*fHontràrìò^- un paHÌiity 
<ih& vivamente e con affètto grandis-' 
«imo 81 pveoccupa dell esercito, qnel 
partito^'è'^iV'repubblitàno:'-» •' '• '••'' •'' 

iE:l'=oratnr;3^^^ptìdtÌlfÌ^^^ 
43 to ri a' (̂feif̂ «s e !• è i lo Tì-à n e 'is e, dèi lé^fifr 
relazioni còl • progredire 'diìl̂  pèn^ier'o^ 

^ui t^ Je .vi,lenze.di4iogu«ggio, mal-. Wf^^ ^ ^ ^ ^ ^ : ^. ̂  
^ W P piatte levmostrub^HfiCio^cl^^ ^J -^<>^^J^ 
idi Qui^aiudieifl colpa al partito jepub- I* darà . V ̂  ^ •' ^.'- ; ' . ^ ' 
^ ' f f e o i inori fu^mai .po . s i t ì ì t l i sca-, V ^^ AssociazionS Democraticajion^ 

a^airaluiiWl/^.eaercito la fossa en- i g n o r a i propria doveri di fronte a.1. 
Part i to! • • -^• '̂>-

, 0 noi abbiamo perduto il bena 
dje|r4ntellettQ ĵL |̂/Vt5r0 nessun uomo ; 
ragionevole può contraddire que-
•stjjultìî ia.-E l̂T r̂mazione.'•.-_ .,•. ; K !,,̂  
; Ebbène t " Q'̂ ^̂ !̂  conseguenza dê ^ 
riverebbe da un simile fatto ?ii - ,̂ 
; Eccola qui : rOpposizÌQî e.idiEM-
dova la, qMe, sì sa,rebbé;-recata 
air, urna per de!liberaz.ione unani» 
Ine e concorde delie sue tre . As^ 
sociazioni verrebbe a dimostrarsi 

• irOnoY* iSig.iPresldentei'/i 

28 Giugno iSIB. f 
Qratissimb per l'alteiitatd; di«?'siìma 

e benevolenza avuto da' cótesta ono-
revoltì Assooiiizioiit; col, proporre il mio 
nonìe,pel;. Consiglio Provinciule*;VÌ|i" 

L Associazipne Democratica a mi^ 
pnai'téngo avendo deìiberata l'astóh-' 
lone aailurna, quale protesta contro 

y ìnivanHìtiema del partito moderato^ 
mi fece un dovere d'inviarle 'IIÉ^ mia 

z 

Cor. perfetta stima :* 
' * ^ ' Suo devbt. 

h L 

1 ' J » 
1 b 

.![£,-; 
- . . 1 ^ m^ f- L r ^Aw. Gi'iseppe Poggianbii 

w^-m éì^ ....p 
. • . : . - j h I 

'..-

I t I - f ' 

0 i •] 

_ 1 . ' 

SBfi 

.^:ijV mg,FORTE di^^il9,che,.è,, 
.Quanti yptiiraiccoglierebbe;? ̂  
NonJo sappiarog^r^n.;̂  : . , : : , 

'• Questo però sappiaRip, ohé^noa 
potrebbe più ràtnmentare ai; suoi 
a v j ^ r t i SETTeCE^^ raccolti 

^ nelle elezioni dello sfipr^Qia^nno.ì 
f̂  

Onor. Sig.. Presidenie; 
28 Giugno 1878... 

' iBkp^Aeri|ft 'arcq4^||i,opprfjA^^ 
%iazÌ,one dell' onora fdUomij diiprppOffl 
re il mio.ìJipme tra, v.carididatì,alle 
eteziom^Cbmunali, devo pregarla. di; 
volerlo cancellare dalla lista di code-^ 
Bla Associazione, imperocché avendo 
questa sera la òocie^a Dcìnocrattcu dQ-
liberata Ì*UtensionérÌ^ ^tie^ thP^^ij:' 

è 'di decVinai-é k tìarmìUiitùrà è ̂ ì fl 

W:.»?M'^ft: .Wsa.--"V •: Che, noia, 
buon Biof il dover registrare ogni dì 

vuti. 
altroj 

proprio altro, da narrare. *^ 

' IWA'^i iS '^ ' ;""/ Mr Riviera San BsU 
nedetto avvenne,,una-rissa tra alcuni 
popojftiji per ragioni dVinteresse nel 
giuoco.'rrièsaW^i^^cambia^ un* 
sequela;'di'ingiurie^ due di essi sta-
'Vfitn^gfà:^per: mettersi le mkniì a,dd&-
SQ^quaiid uno della ;comitivaj di, più; 
bucn senso degli altri,si mise di mezzo,* 
evitando così chp il ,̂ <ŷ ^̂ |)̂ <>; des^e,^ 

.̂ *?°go, ̂  ,Ì^fh^Q< sena contesa. Questi; 
erario infetti p e r s o n S l tali che se 

, . * ' • • . . . • ' " [ • ' , - , • , • i " - ^ • 

si inetteviiho non Io facevano per un 
pùgrio soloj^è. avrebbero ìòlsà soate-
n i i t é ' i r loro:ràgÌQrii k^coVprdi^'cdl-^ 

fi Benedetto ^ sia^||^.pac(nco int(»cme-
diarip', chefìstavolta lajJ|ji4& 
^,prq^erbio^.perJ d ^ è % i : f e 
gode. 

. ^ 

1} 23, TBeccodjro, 
piccola/frazione derooinun,e di Canipo*' 
sàmpiéì'o' si svjluppò un forU incendio 
nei casolari, di cèrti' Sgarlibàtta llùigi * 
S^Bonefc'Giuseppe, \riebbi: ( ^ 

• paese.-^ 
Si affrettarono itostoi terrazzani dì 

impedire alle'-fiamme di'estendersi,'; 
ma tornò inutile la lorooferai'.poichèi 
in breve ; r incendiq converty^ln un 

7 . 

Corhe sì trovano oggi le cose-^ 
si; P # ' q u a É dire' ebe*>n; Vi ; W 
persona là .filale noh creda fefnià-
mente che la disciplina, di Partito 

! . . 

Per tutte queste gravi,-poten^ 
tissimè edi,in|liscutiWu%gipnì;; le 
filiali possono_essere.^^ 
molto brevemente in un lordine del 

ii^, '} f,^ Ki 'à- d.' r-i 

giorno, noi diciamo che U ifeyp*'̂ . 
deir A,sso ĉia?ione , D,ei:;Jìo^^atic:a,,è. 
quello di deliberare questa sera » 
favore dell'astensione. 

steiiermi dal vtftoi;- ^3 . i Ou^v: 
"•: • ••• '•••J^Wif-'V'/". •Mi creda ?uoobbl. 

1 . • . 

•':;i^i.'iv)iv;> • -rMC.' Tivaroni 

r'.. I 

• ( 

• ' ' • . 

:Ì I • ! - - J ÌÀ; 
F--!";. 

' ( \ 

Nel 

impone alla Democratica;rìmpreid^^^eg^o.è l'iinicp modo dìiièfcÌ3#RSri 

giornt^f^e 2 lilglib' j). vJ allo ^ore 6 Ìi2' 
| tìa^rimlla jiàiesii-à-coiiitiKaió' p^i^ 
iifli- luogo' i sa^gi di 'ginnastica e^'di' 
.canto e la premiazione'degli alunni ed; 

Imine,; d.ei;ie nostre; scuole ,elemenr. 

& 

^ I 

scindibile ,dovere denoti...stixccarsi ^^^ ̂ ^^^^.^ ^^ tutti da= unai'̂ 'si 
dalle altre forze, dell'Opposizione?! azione diflipilissima; iiuesto è ruhi-
di votar per la lotta.. :-: ' ,;: co tóézzó dli)r(tìlvéciei•è•all•ihteres-
^ ;Se cosi fosse, l'AssociazioneiDe- ĝ àèl f l lKórÌdèst ìff! lSM"lb-f 
raòcratifcaPadWtoa'qtiestaser^norr' i„^iG,ìà"dèg.à della: OpiKlIizioné'dî  
delibereriSlilie'cèrto dìvéfsatnentó:'• p^Aivi'"' -- ;-:-*̂ *̂  ' - •• <̂ , 

, Ma così non e. Ripetiamo ,qilàl che abbiamo d ît-' 

' ^ 
I ' 

.1 di sopra della disciplina dei to in princìpio i | ; .. 
Part i t i s ta il loro interesse. 

• I v - . - i ^ - . 

1*^. 

z 
2a 

A sso.oiazionijkComil^tiy candida-'. 
damocrartico '̂e: della, sua jnauenza,1 ; Gli è precììsamente;;toonae del- j ti. el&ttàmV'^'gérntjUe^ stàmò tutM^ 

.del lé!^ueige. ta^aiyepocadella^nyaia4| .^^^^^^ 

a d e i paese col esercitoJnon piiFca** -K : i." j *.• • r . . . , , ,•. ^i • ,. , -, , . 
.; " V -i: V - •.' .^^- ' V' "'^I>emocratica-4eve- votare mf dmtóa'TÙTTI.^ 

sta. separata.mu braccio del popolo, noa ,Vr!>'>'. •: - -' > I Tw'.L - .-i , ̂ •', ^ '. ^ 'T 
per mire di agressioni 0 nellMnt.res-i ^^^^^'^ '^^^^^^^.Is . . ' : . : , . , . ' - imM^^^^'^^R^^^,^''^'i .^.^ . . , ! 

• " Saremmo, assai ,.poco^ ^cauti se n . ' . - ,(:.-,:t-rpiff—^7rr~~^:v>.v,^-::;-.j) 
èsponeg^rno -coni tantàvJ'risQlutezza l̂̂ i ,.l^* :.SS^©cìaffil®sÌc ' i©eiìii< ;̂t. 
un'-af]ferma^ione,la quale'ha tut^^"^^^ :^' nunrier sera guai-

• - che ora dô jo la comparsa delr ar^ 

Se dv^na politica d'avventure, ma per 

1 ' . -

' l i ' ' • r 

Ildiscorso.di Giimbetia fu accolto 
da c^idi /© prol:urig,atÌ; a 

-j>.uw.-i'-» WmnMiihM > 

.ua^ 

ff^ ?r̂ i if* 

:Ì MiercariAaciit^nii:^!^ ìe;àpparenze:del i)ara.jlpssg^nza 
porÌ!#t '̂un brindisi, con .tutta;riaiiima;, essere in»grado diiSosfeaeitoiCpn ra-
aU'unione di tutti i cittadini sotto U gioni-veraménté ihdiScUtibili. 
bandiere dell'esercito frariceso/'»"/; : - Ed infattLrss tutti vedono come 

l'idea dell' astensiònepsi. sia anda-
ta difTondendo ognora più ed incon
tri moltissimi àdereuti. 

Nessuno saprebbe dire con yera^ 
coscienza sé la* MaggìoràriizaBdegli;! 
elettori di Opposizione sìa pili ìii-
clinata a protestare col mezzo del' 
voto o col mèzzo deirastensidnè 

Non è forse così ? 
Nelle deliberazioni prese''dalle 

Associuzionì, non abbiamo Vìstoma-
infestarsi sempre una Minoran/.a in 
favore dell' astensione ? 

ticplo .Che; sta sopra- e prese una^ 
deliberazióne dei idt't 

VtllKae 
• I 

Il giorno 24 corrente 
moriva in Pernotto, una viiyM.àLa& 
me Bomenìca Berrini, nata nevpi774, 
Aveva quindi 104 anni. Lasciò un fi-.; 
gito e:unxi.agli|s,.che h t t ! ^ ' dai 75 
agli 80. anni di eie., 

--- Il 21 corr. tinifComune di Fiunìe 
1 fanòiulìì F. A. d'anni 9. e C. G. di 

, 1 1 • - 1 1 ' ' - - • • 

anni ^, schèimndo fra dhlo''P'» f̂ '̂ -̂
simità al m;olmo di Fratolin Francel" 
SCO, il primo gpuò nella corrente W 
herretto dell'uHro. Questo tosto di-
.scese nell'acqua per riprendertìeloj ma: 
sgraziatanienuj rirriuse accalappialo fra, 
una Vuota in movimentò, 'rijiortfindo 
vari^^ferite che l'Miono cau.sa deli'tiìi' 
mediatw:SUa mortt;. 

\ 

iit'to còhibriiie ad 
esso/ votando a ;grandidsima mag-' 
gioranza dì astenersi' per questl'ri-
iib^dmleélémni amitiiilisMife. ' 

^^^mia ; ̂ arlò'* a ì ^ u e deirOppo^i-
zione protesta cÓil'asienstÒne ed 
un'ultra partexoila tó^itt. .:. 
: 'in quest'ànuOj il risùitatù idel̂  
l'urna non misurerà le nostre forze. 
. j Vinceremo7 Vorrà du'e'òhtì dal" 

ì.r anno scorso abbiamo' lUtio tanti 
pfòiii''y3èr' da /.esser superiori if|lf 
avversarli afìShè ^ lasciando molti 
W K ^ a i ; colle'armi al piede. ^ 

..J î̂ rdèrbino? Non;i^;si potrà con-

•: L'AssocìiazicM#Dembcillìc^''còllà-
sua- diiibéi'azione di lérsera ha reso 

.•i^*4 

1 

L' astensione- non fa sostenuta^ ^̂ ^ granue servigio a tutto il par-
allaJiogressistà da uominivd^Ifttu- ^̂ ^̂  Ur Opposizione, 
torilà del prof. CanestriniV^^m?; della seuuta. 

É venendo in uh altro ordineW" 
idee: 

Ui^gi\'puuijiichertìmo il resocónto 

; ,(3en t̂ili§ î,n|,̂ ,̂ fesf̂ a si è, questa e che 
riesce ogni anno, assai.bène, taiito che 
non v 'ha d'uopo che io, fticcia augu 
ru per quest anno. 

I l a g u À «lei n t i I»bMco^ • 
c è v o : • • ^ : • ' ; , ^ 

ì:Mentiliss.^ig.X!ronista.,U 
^ r 

I • -

, l̂É î*altro, ieri rnr portai al Monte di> 
Pietà, pei' 'disimpegnare.-^alcuni effeiLi 
e,"ù&^àt'&^ère fatté 1 iquidare il mio: 
debito idtàltì daiKinipréofató a ciò ad-
detto, nai presentai al cassiere per pa-
gare (l'importoic ritirare le cose mie. 
Ma'ìtiuei'signore mi disse non,''poteie 
àécyttai'"e''ì 'deiniri di'^t^ntò'partite'peV--
feiSrglftìg^^vi^t^^ il tópameutòV- ^ 
i ilo, maravigliato, risposi che quando, 
sborsava il denaro aveva il diritto di 
gver la' mia roba, ma fu inutile e do-' 

^fe t i ! veiiirvvia, per inel giorno, con 
,Ìa7mìa-bocca asciuttàv ,•'.•••<••.: 
: Non. potrebbe un .cittadinb trovar!f 
obbligato di partire improvvisalnenté^' 
dalla città por sempre e fargli biso
gno la prq^jria ruba ? Porcile, quando 

sboi'àa^ 4w*^lP S* avuto sopra questa, 
non ha:da;veriit|;li8^(ìségnatit, peritt-
verìa in quél giorno egli è costretto di 
incaricare tre o quattro persone e di
videre le bollutto a due o tre pî r eia-, 
sohedtma sobbarcandosi ad una spesa? 

' • ' , - • r 

Sequestó'sia un tutelare gli interèssi 
dèi povero lascio gìtidicare a leì,gen*; 

.fetilissimo signor Oi'unista. 
Mi abu6Ì 'déi;;d(s^^ui:bo S h è ^ P ^ ^ 

mi creda,con «î ima 
Devotìss. 

l&egue la fmriaj 
;tì&rÉijllcmt§irs5« — Per eolito dei 

denti com'arniii olfeufiiua e dìfensiìva 

i . i -

La cairn del fuocp sì ritiene pura-
mente acciaenialef^, ma il guaio si è 
che ne lo bgarabaUn, uè il Bonetti e»' 
rano assiemati e che lor^tòcca sop*' 
pói^tare' un dlinrio dî " 6 3 l ^ r k ^ ^ ^ p t ì y -
qtelN'di 1700, ^ ' ' : -
^•••-SMffirspsasièBktoV-—- " Ié!'i''ri-iattiria' 
!«! Via -Ereiiiitaiii un povero'artistà^a 

erdiito m^ biglieUo; dtìHa ;B; N. dà ' 
l||p.OO^e ;pr.eg^^;l' one^ti^ìpri^pna^óhe, 
lQ,rinveneis3^^pns^grÌa2;V?;J^^ 
del Giqiinùle. che .farebbe,op^ra^^xera- . 
ment emeritòria. 

Basa a l «Sa. — Dtdì',i>lbo di un* 
viaggiatore..... non aboliAiomstu. 

«Erùhò tre giorlni,, òhe io vagavo iìi 
!q.gpUisolEc;'henza sapere se essa era-
abit^t^ dii^^etvUgp^iìte'aU .m trat-' 

lió''é}hì^WkQn0 d*imba:;tèrmi ili una ' 
forca dalla quale pandova ancora t'im
piccato. Lode 111 cielo! esclamtù, sono 
in-'itn paese CÌV'IU' » " 

I I 

. . -

:%iinv>U%^tii) iM^i* ^.attis €ivia«> 

Wffiftciéfe*'--^' Maf^clii^3.':' iFcff'iiriineH. 
, ItloB'ii."^— Duranti BernaidVnob., 
^largherita fû  Serafino, d'anni 75, 

^possrdenttì^yed'òvtt. — Meueght^llo An
tonio di'Pietro'd'ilrfryW^liS.U- Lq. 
renzoni Domenico di Giovimni d'-anhi 
ib studente, celibe. — Contin Pagnin 
Vincenza,, ti,'anni 6p, vlllìca, fu Ago
stino, vedova. 
m.' del 26. 

Maschi 1. Femmine 4. 
li . — Scliiavou Pro-

Giavanui,' fornaio, cèlibe, 
con Marin Mtiria fu Gregorio, casìi-
linga, nubli 

: bambino esposto. 

sdòci»nó, (li 

I$I(i»a-&i': 
•iir-^ ni m i ' r t II l'Ili ir inim mimi UBI n |_| 

Possiamo, dare, ai; nostri lettori il 
sommario delle liriche'Cnntenute nel 
PolychonJon, did cav., Silmini, : che 
!• editerà Z.Miiohelli, di Bolu^uuj pub
blicherà, cofrìè 'abb ami) annunuiato 
a suo tempo, intorno ai prìnii dal 
mese venturo. Eccolo. 

Prefazione •— Oesare ^r- Il sultana 
-— A ;Leribia ^—. ha iiutniidu biìlla — 
Farina dei d avoìo— I g-ttii: —• Nitd 
— La if|5^GiKla de! iOiiStoliO' —^..in 
morte di Vittorio Eiiiiinuiìie • T - Ì I . ^ -

* * ' F — J I ' " . w ^ , . w l - ^ T ^ » - ^ , . T 

. ,^ , . , . . . . , , . "- . .---• . .^- - ̂  IM mor-
usavatio solamente 1 cani e qualche te di Pio IX — La ui,ir.ig.i..«e (ver-

Quella par te Ueìl'Opposizione cjiej vara voltii, così per conibinuzioutì,an- ; sitine) — li deserto di mjve, •.-- Ora 
I 

j -

mm 
M 

Vi 
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•n'^VJ^-

«Blkmi^^^-^fti '̂ivgiUttKVe^^upp^if^ 
I r-

'— , • -

I . . - - [ < • 

4ìh 
P&f laurea 

Venezia :-^ Il 
i -' . * : 

, j Nozz.e d'argento — 
ènndi l i "di'Wntasio -sf̂ firLoJfigo alli 

liipilpgo alla stessa commedia -*- Loia 
-— Ad; "fia campana •*- Melanconia, 
panteìalic'à - ^ Ad un monello— A 
una ntdidta — Clai'a — Zaiize -^ Cora 
P e a r l ^ ' R o s e t t a / — La. dinamite — 
Il mio credo. ' : .; #̂ 

—T:, Il nostri scultori italiani non fan
no attiiaìmén te soltanto onore a sé ed 
alla patri.*, alla mostra;Mniyei::.sale pa-
'rigma, tìfià altresì in aflre capkali ô  
stere. , 

A Miidrid;feè al presente oggetto dî : 
Ctnciomìi ed onoranze lo scultore mila» 
pjse Luigi Pugani. Le sue opere: La 
''Phri e Seliha e Nehisko ottennero uì-^ 
:timufnuiite un.grande successo. • '' 

La i^m venne aqui.staia dal mar
chese di Heredia.^ Aggiungerò che il 
rè di; Spagna inviò al Pagani le i.nso* 
gne cavallerescUe dell' ordine di Gar-
^ o l l f • 

ro ,E;L | | . •• 

biii 

Visorio goverf|ftj^t|o 4^'^* »'9tardolBAUa^ 

e n n a consente per necessita alPo-
aeVòî 'itì̂  pVòVVràTrTÓ-'goVerriairvo ma' 
ritiene i i i W W r inchiesta ferroviaria. 
Lugli appiiova i'esei^iino, |tfi4iiflM!e-
sta che l 'Myerà molti quesiti. Pff̂  

fi^salsciil s e l e n e avverso all'eaer-^' 
ciaio govórnativ^àccètta tuttaviuper 

iàdeèso Ìat|8ot"fl^ta tìiluiheriàle, ed^a-
spone i suoi; coiicelfi;circa gU inióftr 
dimenti che'.la commÌ:isÌune dì inchie-
sta^^dovrebbe predggersi. , 
^ l l a r s e l H l di.scorresuìrin4U'iz.zo che 
dòvi'ebbe darsi^ agli studi-della Gpm-
inissione, specialmente riguardo allo 
linee strategiche. :; : ;. ,; v; vv 
;•' La discUfjflKme generalo è chiusa.', 

tvìinislro e 'relutore, palleranno do-
•màni.^ 

1̂  fA. 

• y f ' - ^ • ^V | fiJi'fi 

M Boisnia '̂ 'H^iPeaso^ ' 
prlteaiìiS&dàla^Rfìssià-ritirferfti I all̂ ittô ^̂ d̂eilaVsotfoscrilEipf- " '̂ 

" l..v%e pagherà quindi sole U SlS.ao 
.^^aifr^V'-J^K: 

m •^ 
E L E G H 

3' 

^ {Agéniimìnnln 
.yiESNAj^S^. ; ^ Una lettera^ deU^ 

il' lmpeialqff^% 'JVuerspérg aggiorna;; 
•̂ìl R'eiolistaih ed Èsspriirie ai suoi inem'-
bri 'tutta?.tai^inooritìscenìsa di §,ua Maê T 
gtà per avvero iWlpinat'ó; l'9p|M'di*^Ì-
cile.della - tVatialztoue iv'speraL òhe la 

onarchia' jn'Oijperera potentemoniè 
Slille littSÌ^ritìotàrii%nie tóbnà'olidate. L | 
fGamfta UfficiUK pìiMl|fii;^^utC^ W 
'ieggi rélatìytì alla transazione Austro^ cerili^ dAìà 

iPiii^herose. ' " ' ' ' * 

ed avrà la preferenza in 
'i riduzione. 

Il Manl io dìGManiisbttahaga 

.òheSal^f i indt^Pl t - iepol i to l^vé l f 

| to jihe dal 's<»ttòso4tÌ(Hii;.: ^ " 

rantito il pagamento'degli iiitereiìsi 
rimborSjO delle 8uàÌ©bl>Ìigazìoni 
Vincolatìào tùttl . i su^V beni e ®Èle 

le- sub ér i i ra t l f isuUànii dal Bi-
lancié; 

Assegntedo © costituendola peaao 
le rendvte i ^ ^ r a n d e acq^ìòdoito; 

Ipotecando t'mqwedotto stesso. 

• . • l ' I ' 

Epifcm&^TessàH, 

ISTMI ^ 
i_ti«ne il suo Gabinetto aperto !in 
W^^ al PrimdPiano sonrìnl * c ( 

Eèco la lettera^iìnvìata dairoujori 
:Sella all'on. Cavalletto .suo e 
ga àniziano, é colla quale gli an-^ 
nunàa le dimissioni dà capo della 

• opppsizione : 

^..Annunziasi un'interrogazione di Xiuw 
al Ministro delle unanze circti gU.et-
fetti" che produce ut-;-Stciiia,-U revi* 
sione snl reddito imponibile dei fai?-
-biicatì, ed:iui!interi-og|zìo''^di JJiTiia 
liure.con^einenfe la" revtaionu deU'jni.-

•pusta suJ"ì*dbbricftti,.o :..":, •- ; '^"^" 
,. gìaecsìsits'ini presenta un f)rògetto 
pergà!.cuiicesStoi:ie ;^lj;ingegnere J i la - ^C"^ 

^ainj ,delUi òoàtruzionè della i-ieirovja 1̂  -j^. 
sezióne ridotta da l̂ ;a[tiézi(:iiifà.̂ a Por-
zzfi % da Lùmo ajfSrnaseittì. '7 

BUDAPEST, 27; « ^ a Canieiija di^' 
Mciisse parecchie petizioni l'elative agli 
MAVÌ d'Orieiite. Il Presidente^•déEIcóns: 

€ a l f t a « l » ^ ' ' c i t t à p M l p e n e l 
nirò dèlia ÌÌilià;^-'&vó conv^òno 

tutt^5le Uh^e Jefr^vwri^l ia miispè-; 
cialo^ nnport|ÌJ||i oltre chSripMa U-
berio^itàittdet Ĵ Egg-̂ ^̂ ô̂ -̂ J ^'^''''''''tì^'^ 
che produce iìrWBndó quantitl e 

p e r 

p» 
pra 11 'A'caftr'O 

«tttHbiilfflMi^ ' Via. • Pedroccti-irLU' 
liediv, ^^f*''®'^^ ^ Venerdì dlfSni sas-
timana. ' ' 

"-ilMììii;, 

I . 

-'K 
N k - ' 1 

.'^'•'M^t 

ae e\rimèlte dent^ l^dent i^ 
artiftciarti ^puliture, guarigione* ed ot 
àtfaziene dei denti?ŝ î = ; *̂ 

w 

."V • , ' . 
• ^ • ^ . 

:ir.dìJnSÌ ,1'a'i^'ttno e- f9rinin0;,#a.;v:ckj 
^ - n a i i i t ù r u g ^ i ^ n o l % 

- i l ! • • : - . 
ogni^^afe "^ Tui t^ques to .prodotto: 

;!?pieno espònuto ed in ricambio entra-
" ' ' - ' ann^ nella città 

fhvì poveri dtt]]e ó^é;0}alle * 0 anv 
hai suildfHti 2gsioriii"dtììU settimana. 

-' < \ 
. '-

r^pabinet to^perto hi Vicenza tutt 
giof-ni, a n,- SJIare^IHo,' ^ . 

' : ' • 

, "*''r„W''^'i^^ 

• n r-ì - xnìo. '^i '-r r, ir , 1 , 1 -->-----™A»?t::finànziària4djy Gàlta-
•:peTn t̂̂ tìporUMi truppe ;dane.;navi che .Rigetta sta in proporzione, alle rie-
:j^viren(^ijt t i^)tìni indiam'^eiie ' •^tbhezze dei suoi S t a n t ì , l i : s « l ò 

,aro amico, ,.,.-' • -'• - • -'• 
• • . 1 • • • ' ' i - -

<( =Le discussiòm sul 4¥op0sitd 
i ff l l . rifbrme^della taàsS^W; m ^ 
cinato, avvenute nelle, yaritì: riu.̂ : 
nioni p'iirlafnéntari, dinipstratio che, 
s ^ | - q nèsto i; argomento: Vî  sond-̂  
in ogni parlito divergérizel p i ^ 

• " f o n d e . ' • ; . • . ' • /'• -^ ;., - .;•• ^ | i ^ 

(( Mi sembra quindi;̂  fiecessaoi^ 
«he ciascuno si riserbi la sua per^ 

' '5^^':'?^*«-T^??«f'« BaM..-y d ì . I . „ , . d . . a , d e t t a i ' 

'.-̂ iM^̂ â î v,-'. r-r^'oia^^^^^^te^^^^^^ 1 . . ^ " " ^ 

fetta libertà, epperciò-:mi^, fo: un Caiî oli,.JDoda e Ẑ^̂^ chedi^ 
• dovere di rassegnare le mie dimis-1 chìararouQ d'accettaraii suo invitò. 
..sioni dairufficio di capo delFoppo 
-S1 zionê iJî vj 

I Riciorcoia te^c^e,^ se^^non r̂vô  
errato, ^ | | i ^ p i u â»zian%. ̂ ^fM 
e ti pregQ; dijar cposéere \^xa\Ì 
rinunzia agU amici. Ti prego an-
CWA 'di esprimere ad essi la'lhìa 
indelebile riepnoscenza e gratitu** 
dine per l'onos'e che rrii fecero,^ 
per 
n>i 
tante 

r ^ " ^hdtedaitfJe^^Ì''m>Ptì Indiaiie riman-ù^tìor|iiafiHa U l i r e 3 
•:; :gpuo;a MHitu4:..:."U-.-•...."••;•.,,•• ^̂ f•̂ ilu©. 

^In una;rlanipne dì t rentadapfe^^^*^^^^^^^ ^̂  -L.:...:;-.. 'm; 

i ^'^^|^ì^?^.S'P^?-^^^^,'^>.'-^^^^ ^•schaxuiosua; ..XrMppe ;:rUrise, sOaroa- i'ordi;ia>^ta che si riscontra in hUti alL 
tati p . c É | ; l ^ m i e s t i o a e ..di Firenza^ r ^ ^ ^ - ^ ^,^0^^; a M ^ s s o / del Mar,! altri Prestiti: Comunali, a v i m 
Bv d e c i d e ^ M P a r l a m e n ^ s l g a n - ^mf&. ^ t. ^ • ,. ^ ^ ^ mioè di tu ta i Mi f e relìm M m 
damento dei servizi ;cogiunali. •; î J | - Ì ^ R L ^ Q , 2 8 . - ^ N g ì ^ -^ ìf ultra a/fotto spèciàlea 

Vienne nominata ' , una commi^^^^^yinigiessb ^ aijehdesi li#^roposia ;|utìi;fo Preslito, là, c^smn^^ Sellaren% 
sion^ l a quale, comppsia;;d^égir:on/jtÌell';AutìU'ia:riguar^^^^^ B o s n i a ed:,7.;(itm di un acquedotto, e'la ipotTca 
Rìcasoli. Mòfdinì, Mftncénn^Bévitt ' ErzegoviVia. r :- " ' •; > : ' -À kit medesimo. Queste Ohbliqaziom 
^ ^ m . » l l ^ A . J i ? ' ' ' ? ^ ^ S ^ i n * - q f ^ | u a g l g „ è a t iPWaPBt ì f eana l rappresen tano Xique «n Lpiegoì '^^^^^::^;,Z^:^Xx ' 

.&;;ueim jElMmelja ori;ental0 fu ricono^ i p o t e c a n o . . . . ^ .. J^n i. .„r*;iJi!r # ' "„^^ '^^^^! '* ' ^^ 
"scruta da tiitte. le potenzeVStasserii 

!<!& 

e Sisyaonellivìì^pre^entò ai; ministri,' 

tì^A^W^'^i'^'^'eidisinganni fin qui sof
ferti dagli anaiiialati per causa di dro-

Schuvatoff; avf^, un primo abbocca-' 
mento con tìratiano. 

È sn^i t l ta la prossima partenza di Fu distribuita la relazione sul 
Irogetfo di legge di:tmihie§ta fér-^ ^.. ... .̂ . . , >, „ ^ 

- La i^làziórié^ia tolerlseWStìr*^^'^^^ ^^^ ^ pifemaiuro poiché que-

i^icon la certezza di una radicale o 
Se si considera tìho con sole Lire> i^V**'"^ g^^ngione mediante la deli-

. ^ l o s a l t e w a l e n t a a s - r t l è a , la quale atlfS.aiB, impiegate helt^^;a^^ 
.queste obbligazioni < 
garantite vsi ottiene 
di L. 25 nette di ricengzza maDiief,vu>4wi,̂ L.i • " -r-'VT".»"'"'-'» &"•?"***"' 

que- mentre per à i W ^ # W I ^ r é d d ì t ó ^ h M ^ S l ^ l ^ f ^ Z 'P^^^'l^- "^'"^^'^^^ «" 

ossia Oliasi lOOU irrtM^uiì^n ^?^^^"^^^^ chptf|iro,i^acidità^ pituita. 
w ...^ , ^ - # - l « # # ^ # i - ' ^ " - ? Ì ^"^fell^- /*•'"' in'â ^̂ ^ scasimi Hi 

ere sono so tanto stabilite p i védm cliaramente come questa e-L. .^^^^^ ; , ^ » ' - « *̂  spasimi m 
mis;ìione^gès»mfÌi)J^0c8a«ione' di^iiÀ^ Ì S I ^ S ^ ^ ' ^ ' Z^'''''*'"* ^' '^'^^'' '? 
dékov bosT eccez onaime'ntA hVî rrt.cih dli ^«^o^i^. îffoHi imbianchi, tosse, oppres- :• 

st e prematuro poicne que- niBin-ie pe; 
c o i f ito dii wna Oòmmissìo-ito^fii^: I^ 

' ' 

Parie raTitto 
i ' 

.Ieri venne discussa , in. Firenze 
Aa.pusa, promòssa .dalla ,Bancà 
Toscana'per : là. 1 spspen'sibnè 'del 

cessionrar rendita del municipio di 

^o^tito glfenonorevoli;juirzioniM " ì n \Lu^M^%%l^ 
m^^\ :^^•^^^Zeppa';e••Gàbeffl;^^-i:^•^^^^ ,), o':.r:^i;.r. ^ J t - ^ n g e s h a d£Ì C o s & n t i n o p o l ì c h e ' ^" 

Il 24 giugno| anniyer 
b%|^glia dì|Gi||t(^ai^ellajCÌttà. dî  
émm e «ellpigngborgate^yehne'^ 

. , . , , - , diiruso a migliaia fccQpi.e.un.ma^H 
Firenze, ordinata dal delegato re- mfesto del Comitótó GoriziaÌK); che' 
eio còlla nolìfìcazione l5' corr.-v:-JaimnstravR rs^ 

•' -''- ; ^ ^ - , •''. - W H i ^ [arrestate ^ v e # ' persone ' per̂  i-'' ' ^^ . '^^ 

vyers^no d ^ , . ^ r^i;^/^.-^^^ J^ ^ ,̂̂ co. 

l l*iit ì(isei^» .*tes3óVà,ù,!?%sor£l:f'^^ quelle, di 
l S ^ l ® m c i ^ « ^ e . % - - ' ^ " ^ ^ di^PluskOw, 
. , -V.. ^ -^L_: .... --^'^*»J^#|iJdf|lla.signorà;>gvaréhes^^^^ 

I L -

gip 
.ilivdelegato non era rappre^èW^ 

tato; 
ill>TiHbTinale decise in coftturna-

<;ià;'OfdinàhdS^il pagamento degli 
interessi sulle cessioni, coli esecu-
•zffitè provvisoria, nonSMntè ap-
pello. , 

BellatigùrÈt-è: pagaPantalon! 

dimostrava 1 "suor seiiflmebti di ì 
taliàiiità. •^'^«H^^'tfVrV" 

^.^'Ài • :-< '.^ • • > . t i 

% 

I ...^lì.'! • "•.•':: i i % 
r;/! il; r P u s ha da Berlino che riel-1,- Ì Ì^^"«-
iiwasedeR* di mèicòlUi; Gorischakoff 
drchiai# che le coiice*ss(ònI l'atte dal 

,218^ - . Tetiezia 29 a-
. ! • — ' - - . • • 

. E 
m ̂• ' ^ • " - -T^^.-J.^^ ^=ì^ ^ > ! '^r . i ' ^ =A . . ' I l 

• l ' F p ll-nottrAtóoni'^gfeordiÙi, giuìjlce. 

lare, ma la nussia 
quesusacrU|ci per-desiderio della 

jpace. Btìaconalie4 otìi>rtìsse ammira-

woneir(S.^mnce?^soi'..-Graes^^^ ,(Jto- ÌV^ ' ;^"* ' \ , / J* '"!?^^A> £Castiglion:Fio-. 
7 Cimbre '1869Ì 

' mBecolo ha da Parigi-28:- : •' - . ,= . , , . ., ^ . 
r:deputati parìgi«yi.f«na|confe-: mo'^^.^T^^r^^t^^'"'"''''' 

renza àvii^a, con Dufaure sollecita- :'L::̂ ..,..*~-̂ -̂ .*:izr̂ .̂ .,.ĵ '̂-̂ ..î .̂̂ ^ 

'&ikUiah, 

A' Berliuo un viaggiatore di com-
mei-cÌ^!(rrÌ3pfatràìbergatorg:iP 
•quale li[lùirciu'ala sua raSsomigliari-, 
3Ìaicoii^NobiUbg,m'#Nr'^ dì 

ìi 

jftì arrestato. 
Il 

<lente 
do davanti alla coloai^^lUa Vit-; 
toria, venne pure ai'i;estato sótto 
l'ìnVputazione ài dver;'giiàrdata la 
<iOlÒi'Uìa con, aria di disprezzo ! l ':. 

; Siamo : verso-iia^flne del,,secolo 
rXIX, ovvero ai tempi dei siguorotr 
^feudali? 

-I • - - -

C.' lì. w 'm I- i i \ 

:, Seduta del giorno 28. 

Preut lesi i n : q o n s i d e r a z Ì o n e : Ift pr.o-
p p s t a d i Go»iìpana,.^p^^r c o s t i t u i r e " in 
ComuiiQ la b u r g u t a ' di' S a n t e n a , -che 
^anardelli accetta. 
, Prosef^uesi la discussióne per'la pro^ 

roga del corso l.-gale dai biglietti (le-
, gU istituti di emissione. 

' Approvanisi, dopo brevi osservaiiìuiii 
di Diligf"niìy le ultime disposizioni di 
questa ìegg-^j e l'in, ero piogetio è 
quindi appiuvato: a scVutinio sugreto. 

Aprosi la diSi;tissione generale^ sul-
-i* inchiesta per \'e^sprcizio delle ferrO-
.rovie italiane e per 1'esercizio prov-

rono le grazie,pei comunisti. J^n-
faure dimostrò,che il governo ne 
preparo g i à ^ ^ . . - . . . : ,_̂  ^ 

— Circa la morte della regina 
^ìSpagtia,,..corrono dicerie di- av-
^elenamento.;,;Queste dicerie trova-
'rio ;maggiore'ascolto pei* la doci.-
sioiie della famiglia di nori imbal; 
samare,,ì,l catoere..-^ ' 

/—il-Cohgt*so letterario, pre
sidente TufguenielT. votò leseguen-
ti risoluzioni*.,M: ; ' ' , 

Gli eredi lasciando passare il 
termine stabilito pei redditi degli 
Mtori,' ognuno' potrà riprodurre 

•un'edizione fedele dopo due inti
mazioni oìlrendo una quòta.' 

:Ogni opera, letteraria scientifica 
ed artistica si "tratterà :,alrestero 
còlle stesse leggi delle opere d'o
rìgine nazionale, e per qdesto ba
sterà che it̂ 'autore abbia compiute 
nel sub^paese le;forirnaiità d'uso. 

'mi 

\U 

ìtm %S 
^ t" • 

, ÀN' lvJNlu lìÒNiVCbì biffittore. > 
',' • " I - -

ANTONIO S T E F A N I Gerente rtisponn 
' i iS??wf^^l l 

CONTRO 

" ^ , Z0PHCAMEE4ir G i i a t 

DELLA. 

ILtAIÌSSI!Tè« 

M'giorn i a, jB, 33,^vQ*luglìo 187S 
a 1 5 © # Obbliga/ioui 

A1U>"" 
con cessione- di' renalita ed ipoteca 

Le Obbligazioni CaH'3BaKÌ« î3etfl:a 
sono da'L/&®a» ^^mt i f^ i t t ì L. »I» 
—: Panno e rimbui'sabili con 5^® lireV 
ciascuna. , 

,, , •, c|ie/sì prepara da ,; ; 

^ ^ J 8 . ^mft&fi®%orÌ |^avmmctsÉa 

„ Via S-Clemente — pADOVÀ 
È duòpo far tesoro di questo rime 

J (Jiù rigenarutore dtille fotze, trasmes-
'''•%oci dU'tin ^diftlinto veterinario iiiglpse, 

ed adottalo in tutte quelle regìoiii' 
dove r ippica viene coltivata con una 
narssione sueGÌale. 

Questo specuìco sarà senza dubbio 
^preferito, poiché es&tj; noî ; altei-'a ' ' ^^ 
nq^maié^ilM il'bulbo^^del Ipelo é ijon 
causa quitidi la sua;caduta; ciò che 
fWiV accorda àugU altri uii privilfitr^io 
deeiso. , ; : ; -(Ivoo).' 
" Pi-ezz't 1J,"Z ^sslflà to®€^l 

g^cd&^ia dâ  hi spedit.u^i Hia 
... . Pl'tp ,buat>,,effetto nermro paziente, 

'Te_ perciò desidero averne altre libbre 
IcinquexfvRIi'ripeto con distinta stima. 
i ' " Dott. 13 MENICO PÀttÓTTÙ 
' Cwm;n.;79,423v^^ SerrSvall^i^liriyia 

(Piemonte) .19 setlembr^lSTa;;^ l 
Le rimetto vaglia, jiostaje^pjr una 

spatola-delia vpèt'rà maruvi|liosa:::fa-
rina Re^valénta Mabióa^fÌA quaiè|fhà 

•tenuto in; vita mia'moglie,'che ne'usa 
nioderatamente già da tre anni.;^Si 
abbia i miei più sentiti ringraziamantì, 
ecc. 

'•.ìH 

VAdrialìco ha da Vienna 28: 
, (Ìortsbacò{I,.partìvà per Pietro

burgo''è^ f̂eli siicfederà Schouvaloif. 
• Venne delìnita la questÌQWf, delia 

Bulgaria ; il principe si eleggerà 
dal spopolo e dai notabili. 

Si dubita però delia serietà delle 
trattali ve. : 

'Riguardo alla cessione di Cipro, 
l'Austria vi ìvfavorevole, la Fran
cia e l'Italia vi souo contrarie. 

I delegati turchi ;protesteranno 
nel caso che l' Austria occupasse. 

liiteriisà e Slinliorsl eseiili ile pelsiesi ritcìiiita 
pagàbili in Roma, Milano, Napoli, Torino, 

Fireinze, Genova, Venezia'e Pàlei;|]j9̂ .̂  

Prof. PIETRO CA; EVARIÌ Étìtutó.GrrijJp.-' 
(Serravalle Scrivia' 

'm' 

i^^"^M' 

Le ftSl^® Obbligazioni Cstìlilìàgàis-
seit-a con godimento dal 3^0 g ì aerina u 
. 1 ! ^ ' ^ ^ vengono emes^^e a LVre 'Si>€6. 
-^ che'si,riducono a yole L. iB'S'S.SiO 
pagabiii, come .segue: 

h. l25.^ailastìtlo,s^jz. dal i. al 5 luglio 1878 
• i i vt'piirto' 

al 5 „ 

•i? 

» 50.-

UI-. Agtìslo 
a l i 

SiitU;llb. 

ti 

il 

mono : 

„ 67.ro 

l, 80. 
„ i2,5u p3r inlerrs4 iijuii.ipal. dal iii. 

—•— UaiK'i!) ili" >Si (jicuiithre l^78 r.o. 
chi! "si còùjpuUiiu) coaa' con-
luiiia. 

Tal.an.à^ 

Rende noto il sottoscritto a tutti 
cnloro che pos;3ono aver interesse ohe 
non essendosi cnnveautQ col successo
re della Ditta Luigi Toiroli e figli dì 
Pa^loV'i, sig, Angelo Suldà al quulefu 
venduta, cessò fì'io dal giorno 12 corr. 
giugno di ess^n'e tabbricalòre, diretto
re e ruppresentan.te; la suddéta Ditia, 
riiminwndo BIMICO possessore del «e-
«rai to per la preparazione del Gin^ 
Iluliuuo.' ' ^ 

Avyinue pure che la quantità del 
vero'Gin itatianù lasqìato;in deposiio 
prèsso li! siiddotta Ditta si riduce alla 
tenue partita di bottiglie grandi n. 201 

Quaitco volte p i à . . i j ^ i t i w che':,U 
carne ^ economizza anch|^50 volte i&^ 
suo pi-ezzo in altri .rimeup: ' 

rUneQaleìité^ iPfcatole y 1(4 dî  kit 
2.<fr,50;c.;.|;^^ikll. 4 tv. 5tì-c.; 1;kit 
,8?;fi;.;-2 1i2 'kiT: 19 fr. ; 6 kil. 42'fri; 
'*"^|ul^78;:f.'. 
^Bis'^Qf::.'.di^^UfìvàleìUa}'' scatola i ' 
ifi kjmr. 4 sq e ; ̂ da 1 ,kilv fV. 8, 
, \J,^yfìiivulenta al cìoccolaft^ in Poi-

vere ed in scattale di.latta,. per /i2^ 
tazze % tv. 50.e; .per 2 i tazze Ì::fr. 

•is'A, 

;.p 
1-:»^ 

50 e ; .per m tazz.e ,8 i V , ; , p e m 9 0 ' 
^azze 19 f(*. ; per 288 tazze 42 t\\ \ pep̂  
576 tazze 78. — . , „ ; : . _ ^^ 

Detta in Tavolette: ,per; 12 (-azze 2 
fr,,,50 Ci per 24 tazze 4 fr, PO e. per 
48 tazze 8 fr. , , , , ., •. 

Gasa Du Barri e G.. ( l ì m i t ^ f nV 2 
Ha ToniììiasòìGrossi Milano e in.tutté 

:r:^i 'fT 

Via 
le città presso i principali farmacilì'ti 
e droghieri. ; 

Padova. Luigi Cormi^ìo, Farmacia 
:all'An^elo, Piazza delie Erbe ~ Jìaberti 
Ferdiitunào fami, al Carmina 4497 -
Zaiietii-.Piii.aeri h Mauro ~ G. B. 4r* 
rigoni fura», al Poẑ ô d'oro '- Pertit& 

Lorenzo farm. successore Lois. 
(1740) 

r i - ± 

. # ' 

. - ^ , .^ ̂  4,HUakaiiitiiitftfrì' ^••^^'^^'^ltl-K.•^r^-^'^^«^^' 
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Queèt| sali'soiio.^le prépara-
!?ÌQni,Jte.ipiù femcaci^'è piùHól]e-
rate qà̂ lo stomaco per Vammi-
Bî tmziiòne. della I4^na « suoi 
composti. Soao i.migUqrLrimedi 
coiitro:'là' GMa^^ii Mmmtisào' 
articoìarCf la BiaUsi-wica, Se-
nslUf CalCQÌosi, Catarri cronUci 
dello stomaco e della vescica ; , 
sciolgono le concrezióni e csJ-
coli formati da acido urico. " 

Deposito'per r/ifaZf'ffl .' 
C :M:-A.3:Tiz;oi>r3:3E3 c?ii 
^i i ;^ ìà della Sala. Milano,, 

e in tutte le priticipaU farmacie. 
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TLh SiV&u BìMO-vIssSiHSà ligie»' «li 
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ba ,̂ è schiarimenti del :suO: sistema: del .lotto 
saio Slilla scienza-malematìca, 

I vingràzìamenti delle sigriìOcantì vincite dii 
terni si legge ]n;:iutti i giornali del Regno..; 

il velattìre di' questo* giornaleV ^ ' ' ' 
' •-

I - I l i 

' ' 

Fuori Porta Nuova, 1§1#?(S. ^^ î/è/o Tecc/ifo/ 1684 
\?-i- [ f • ^ - • :K?V 

; i j r.l i i 

V 1 -^ •i^l « ' ^ ^ 
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•••V 

» • -i I 

rî  
^•«^fi. 

tli Ì0;®QÒ fr. 
GMQde Usiiagik d'OIìO 
Medaglia earigilUfi. 
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;<EMXIB-V|N0SO , 
F ó r t i l i c a n t e , A p e r i t i v o , f « b b r i l u g o . 

HV 

' dr^spese spedisce il Professore; ; 5 

. in-Beriino W, (W.ilhelmstrasse) orsi Stueleìis-

." strasse N.o 8.' '̂ •̂: ^ ' '^".'' 

'fes 

terinitienti, nUticln' (t ritteUi-

; MEDESIMO _ _ _ 
conibiato la ihloìezzu i/cl miiyva siiòìorito. lO e ® 
cmsctiiizeJifUciH, ÌQ oonvtiiesctnse ìenifi:coì\s»- tì *© 
eueftse/irpa'Wfji'éQcecc. 2 * 
i -'^ : l^Amci'l^^Se 19, ' i 'ùeDrouot . , ' "t JS & 

a» 
C . T 

I ^ 

^ 1 

- ' 1 

eli' f H ' ' .M^/?mt?'m3zan/é /e Pó/i'en' di lìiso e belìefii%òn vtxniafjgio 

; *: Wii» «lelSfli , p««e ^: ,' l̂ ^̂ »* lésKenisifti-^plicuzioiteè suflicierite por dnre olla polle 
:É?Jk..T^/XO-X ' la freschezza W' ' ^ ' vMìitat.n gioi/ainlft,. ' ;: 

^-U 
Se«hts j . ' ' i i ' " - r !ni™jfijp!rn5i i iHi f tóT.^ ' -

-wU^ 

r > I0vi»i(»8fiftot .Veiifì'/.ìà'Agenzìa 9v«>sB^<»^a, ̂  
Marco, N. «557, A,' : - ; 
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i' TncorapiSiati dall'efficacia nifàlUbilo d 

RÌSTORTOBI DIÌ GAP 
.«mB'BBaa.eeia 

L 
di . i*!ìre§Bxe 

- 1 

U30 

la radice, animorbiciencràiì, ed arreEitantlbne la caduta; e ritornando tutte leiacoUà^ or-
i ^i^.i|Mdufce in segiùttójnanUtip, età avanzata ecc., non macchia la bian-ganiche locai 

qheria, ijori lorda• la pele. 
*«#er tali speciali sue prerogative, viene raccoinaiuìata la continuaKiohe, del suo 

già adottato e preferito in ' tutte le; città, esseritio essò^ stato rìòonpsc^Uo'U miglior 
siovifetòi-e ed il più a buon meroatp, . 

I*ii'e7./.u. «Sella W o J i l g H a ,««B,a J^^?«P''««,>>« *•*•• *• ' • ,.̂ ., 
Vendesi in Venezia aW Agenzia Lpmjeya. -j.ln Padova dal sig. Me- " 

rati Giuseppe Profumiere all'llniver.sità e: nelle Farnjaoie fìo,6er Uè Cor
nelio. , , . 
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ALL' ESPOSIZIONE Di TRENTO 
. - , - . ' - ' - . . : • • • . • ì , • • • 

L -

ilclàsgo 
' entusiasmo e, iìTtvvore, aG(|viì:^:tati!da^qii:?M^act^t|a:n^ 
0 medica;'^-(>i''m«' ,''o^* "̂"'•̂ *^*'̂ ^ ch'agio tornerebbe inferiore ai suoi meriti); 

a/iÈ€4aaaa aia'€c;Ì©Ba4aBB«, per, la {grande conia di gas-acido caròojitco in essa coh-
: teii 
cor 
la pìÙ f̂Ug 

mìri1MM^Pmaif^?^-''ìSifBWilllÌffa««ff^ 

IL' mmmm MMH,^^ ^W ^Jf ^w - w ••,•-<••. ^̂ ^ »-» .̂̂  •* *i» • 

.•scanso di. equivoci l*impr.esH.di qWqÉ?!-?̂  Fonte trovasi in' obbligo di Dlcìùa-
•nuna contravvenzióne fu rilevala dall' Àutorilày a proprio carico^per intra-^ 

Ig> A 
mre che nesmìia 
dmione di differente acqua nelt*acqua imnerale, mentre tale contravvenzloìie venne con
statata alla Dir ez'wne (L'Ita Fante antica di Pejó rappresentata dalla Bitta, Csu ' lo . 

Deposito in Padova alle faymaci^ CMrMuSi«v ***asa'L'i'i, ^taBlsps-Ai, P c r ì S l e - T ' 
/a'Kste dal negoziante tirsiiyJasH.. ; ' 

(1737) . . •• L'Impresa.-
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Pàdova, TìpoKì**cina aei Bacchigiione Gc^PH-re' Veneto Yiti ì:'i}7.Z) Dipinto N. i38M7. A 
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